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TORINO, 18 OTTOBRE 11878. dannati l'arpetto di persaguitati. La con- 
dotta del Governo non affende solo 1 cat- 
tolici, ma anche i protestanti e testé 
‘quarantatrò pastori assiani. protestarono 
(contro. un'ordinanza del ministro dei cul- 
ti, in coni rayyisarono nu intervento delle 
autorità. civili jn materia roligiosa. 

‘Re Guglielmo tuttavia nega riclsamente | 
dl esser contrario in cuor suo a quel prov- 
vediment!, ma quest’asserzione non fa 
per avventura che un artificio retorico 
‘del Papa, una di quelle scappatole che si 
‘tiea lasciare a chi si condanna, una form 
rispettosa. « La costituzione dei m 
‘Stati » dico Gaglielmo, u è tale che. le 
leggi ci provvedimenti governativi bano 
d'riopo in Prossia del reale consen 
[Una frazione de'miei sudditi cattolici or- 
‘ganizzò con mio gran dolore, già son dne 
‘annì, ona perte politica, Ja quale s'in- 
gegna di tarare con raggiri ostili. allu 
Stato la pace religiosa che regna in Pros; 
‘fa da parcechi secoli. Sventoratamente 
parecchi preInti cattoliei mon solo appro» 
varono quel movimento , ma vi presero) 
parte, si opposero apertamente alle leggi 
esistenti. V. S. avrà notato che consi 
ili fatti accadono) presentemente in pa-| 
di Steti europei e in alcuni oliromare. 

«Nen ho da indagaro le cnuseche pos: 
sono Indorre i preti e i seguaci di una 
delle religioni cristiano a sostenere i ne- 
mici di ogni ragione nella loro lotta 6on- 
tro lo Stato; ma è mio, dovere il pro- 
teggero la pace e maotenere: il rispetto 
dovuto. alle/leggi negli. Stati il eni go- 
verno mi fu affidito da Dio. So che devo, 
conto a Dio del modo con cui compio il 
‘mig regio dovere. Io difenderò l'ordine 
e.le leggi. ne' miei Stati contro qualsi: 
Voglia attacco, finché Dio me no darà il 
potere. 

= Come monarca cristiano sono obbli- 
(gato, con grande mio rammarico, a com- 
piere altresi questo dovere reale contro| 
servitori. di min, Chiesa, Ia qualo, 
‘suppongo , no®_ riconosce meno della 
Chieea. evangelica. l'obbligo di ubbidire 
all'autorità temporale como ad un'ema; 
‘nazione della volontà divina che cl è ri- 
velata. Alooni coclentastici ligli a V. S. 
rinegano, coni mio gran dolore, in Prus: 
‘sia, la dottrina cristiana ondo trattasi € 
pongono il mio Governo, sostenuto, dalla 
gran, maggioranza de' miei soggetti 
cattolici. e sì evangelici, nella. necemsità 
‘di vegliare all'osservanza delle leggi con 
‘merzi: temporali. 

= Amo sperare che V. S,, come sarà 
istratta del vero stato delle cose, vorrà 


usare Ja'sua autorità a metter fino'nd 
un'agitazione fomentata allo ncopo di una 
deplarabile. falsificazione della verità e 
di un abuso dell'influenza. esclesiantica. 
La religione al Gesù Cristo non ha, come] 
giuro innanzi a Dio a V. S., nulla che 
fare con quelle mene. Ciò dicasi della! 
verità noto la cui bandiera: invocata do 


V. 8. jo mi pongo senza ‘aleuna rl 
serva, 


Pio IX e Guglielmo |. 

Ml Pontefice romano deliberò di aprirsi 
direttamente coll'imperatore d'Alemagna 
relativamente! alla provvisioni promulgato 
da questo contro il libero esercizio del 
calto cattolico, lo quali non sono una 
ana minacels, ma vengono rigorosa- 
‘monte applicate. La Gazzetta uffisiale di 
Berlino pubblica la Jettera del Papa dei 
7 di agosto e la risposta dell'Imperatore 
dei 3 di settembre, Pio IX dichiara che 
i prefati provvedimenti dimostrano Jo 
soopo di distroggere il cattoliciamo e che 
mon sa trovarne pur una cansa; che gli 
fa detto l'Imperatore non approvare la 
‘condotta del suo Governo , biasimare il 
rigore di quello provvisioni. Ma in questo 
‘caso, soggiunge il Papa u non comprende 
V. M. che esse non avranno altro effetto 
che minare il sno trono? Io parlo con! 
franchezza , perchè mia bandiera è la 
verità, parlo per compiere nn mio do- 
vere’, ole consiste nol dire ln verità al 
tutti, anche si non cattolici, perchè tatti | 
i battezzati appartengono al Papa, da 
‘qualunque punto di vista nno si mstta 

. dn qualongne modo, senzachè jo abbla a 
‘dare delle npiegazioni a questo riguardo. n 

Anche i più risoluti:avversari del Papa, 
‘non troveranno nulla, se sinceri, ad ap- 
‘puntare fn esso secome capo della Chiesa 
assume la tutela degl'interesai cattolici 
In questa congiuntura egli mon parla 
como sovrano tsmporalo, non rimpiango 
la dominazione perduta, non favellerebbe 
in altra guisa ne altro non fosse mai 
stato che vescovo di Roma. Si possono 
fare conghiettnre, n seconda delle opi- 
nioni che ha ciascuno, su’ anoi intendi- 
‘menti politici, in principio non lo. pos- 
sono condannare neppure i dissenzienti, 
‘poichè altro non fa che adempiere unsuo 
aovere, usare mn ano diritte: 

Inoltra i provvedimenti germanici non 
si può negare che Jedano Ja libertà ‘def 
culti, implichino un' usurpazione dello 
Stato © perciò sono censurati non. solo 
dai fogli clericali, ma da pubblicisti lon- 
tanissii dalla loro fazione. Dispensando 
lo Stato l'istruzione religiosa che piace 
a luì, turbando la giurisdizione. pura- 
‘mente ecclesiastica, oltrepama evidente» 
mento i propriî confini, ni fa pontefice, 
introduce una nnova specie di dispotismo. 
Le gravi pene che esso infligge ai con- 
travventori delle leggi del 1872 sono una 
consegnenza logion, ma danno ai con- 








lettera di V. S. contiene: altresi 
un'asserzione coi non posso larclar. pas- 
are. senza protestare, quantunque non si 
fondi sopra relazicni erronee, ma sulla 
fedo di V. S. Secondo essa, appartiene 
‘al Papa eblungue ha ricevato il batte- 
‘nîmo. Ora la fede evangelion professata 
da' mici maggiori, da me € dalla mag: 
gioranzn de' miei sudditi, come devo n 
pere V. S., non ci permette di ammet- 
tere nello nostre relazioni con. Dio altro 
intermedio che Nostro. Signore Gesù Cri- 
ato. Questa divernità di credenza non mi 
impedisce di vivere fi pace con. coloro 
clie non seguono la nestra fede el eepri- 


mere a V. S: la mia devozione ed il mio| 
personale rispetto;.n 


Da questa corrispondenza risulta chia- 
ramonte che dopo essa le cose rimangonu 
precisamente come prima, che il Rs'con- 
tinnerà a far eseguire le leggi contro cui 
protesta il capo della Chiess cattolica. 
E non è neppure data una spiegazione 
più soddiafacente di quelle leggi, noi ci 
aggiriamo sempre nello atesso circolo vi- 
zioso, Se il Re, quando parla dell'eppo- 

zione fatta: dai prelati e loro aderenti 
allo leggi dello Stato, intende parlare 
dello leggi qualificate dagli. oppesitori 
come. un’usurpazione dello Stato, gli sì 
potrà sempre rispondere che sono leggi 
lesivo della libertà dei culti, che leggi 
di ordino superioro ai oppongono als 
loro osservanza , sono di ordino pura: 
mento morale, Se poi il Re intendo; par- 
lara di atti esterni, dl attentati. contro 
la sicnrezza dello Stato © lo. istituzioni 
politiche, non è d'nopo ricorrere a leggi 
Speciali, imporre nna dottrina anziohè 
un'altra, inflîggere pene a chi, come np 
dî una società, eselude:dal' sono di essa 
‘chi non è reputato degno di appartener. 
vi, basta applicare il diritto comune, il 
quale non fa distinzione tra. cattolici el 
protestanti, fra ortodossi ed eterodossi. 
Brevemente lo Stato è laico e tale dere] 


[Sempre rimanete 6 speriamo che tale si 
conserverà in Italia, 












































nominato il ‘parroco jdi Trino, din Basilio 
Leto, 








[vano sassolini e bastoni variopinti nel- 
l’acqua, dove nbboveravano le! pecore, 
'endo queste per l'impressione cho ne rice- 
vovano dessero alla Iuce agnelli di va- 
Fio colore. 

DI più, poco ai enrava la Teresa delle! 
bambino quando piangevano: lo lasciava 
'Diangore finchè fossero stanche, 

— Perchè lacci piangere lo. bambine 
fn tal modo? le domandava od osservava 
[con un po' di dispetto il marito. 

— Perchè piangendo si sviluppano il 
polmone el il petto, come io, 6 così se 
‘ancor esso diverranno negozianti avranno 
fiato, ciancia © bell'aspetto per far buoni 
‘affari. 

Il buon nomo non aveva bel ginoco 
‘con quella donna che ai pretendeva i- 
‘tratta: ai stringeva nello \spallo, e; per 
‘mantenere sempro la buona armonia in 
i taceva. 

‘quanto pare la Teresa non, aveva| 
torto, dappoichè le duo: figlinole si avi. 
Inpparono molto bene e regolarmente; ma 
‘avece di acquistare fiato e clancla per 
diventare. buons negozianti, ebbero nd 
acquistare fiato e voce molto bella, in- 
tuonata 0 flessibile per diventare. amen- 
‘due famose cantatrici, ed nn giorno di- 
‘venire distinto artiste da tirarsi sulle 
lsceno fragorosi © frenetici applausi, 

Ancor fanciulle cantavano le saoro 
‘landi in chiesa; 6 quand’esso cantavano 
(apecialmento l'Ave aris stella, tatti lo 
‘ammiravano, ognan si tacca por. bonrsi 
‘nella loro angelica vose. — Il parroco 
del vicino comune di Villadeati,, por ren- 
dere più solenne la funzione vespertina 


del giovedì santo, insegnò alle duo ra- 
Gazzo il canto dello Stava! Maler e del 
patetico ‘SepuIto Domino, cho esso esegui: 
ono con tanta grazia e maestria da ren- 
‘dere estatici coloro che ebbero l'ocessione 
di sentirlo. 

La Giuseppina a 15 anni era giù bene 
iudonnita: era bella, graziosa: gentile, 
ls s© non eonosceva ancora 1 misteri del: 
l'amore, un po' di maliziotta non lo man- 
loava. 

Onde i di lei genitori prudenzial- 
mente. non le lasciavano più lu priaitiva 
libertà, © per toraî il fastidio di una ri- 
(gorosa sorveglianza , a talo età di quin- 
‘dici aunî gli procurarono un matito nella 
persona del falegname Luigi Capra, gio- 
vane d'anni 30, da Sanico,, che sposò 
‘nel giorno 28 giugno 1851. 

Lo sposò, ma lo sposò a malincuore , 
‘dappoichè pronosticava che il Capra non 
l'avrebbe! fatta. folico : le pareva che i 
[suoi talenti meritassero un compagno più 
(snello; o di condizione più elevata. 

Sì rassegnò forzatamento al sno cra- 
‘del destino, ma non died mai segni che 
fosse contenta di suo marito; anzi non 
lievi rimproveri. muoveva ai propri ge- 
'nitori per lo infausto nozze, come lo ap- 
pellava, a cui l'avevano spinta, 

I genitori, per non sentirsi. continua» 
‘mento intronare. Je orecchio dalle con- 
tiuno lamentazioni della malcontenta fi- 
glia, © per avere puranto più largo campo 
alla mercatura, tre mesi cirea dopo quello 
nozze, trasferirono il loro domicilio in 
‘Torino, dove ebbero ad apriro duo ne- 
[gozi, ad uno dei quali attendeva il marito, 
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SOMMARIO. — Dio negorianti e le. loro fl 
‘glio — Metodo per nver fisto — Matri- 
monio infeusto — Canto e battuta — Se- 
paraziono di corpo — Artieta in teatro ed 
al letto d'un infermo — Amore — Lite 
per affollamento di matrimonio. 





La Corte di cassaziono in Torino ha 
di questi giorni. portato giudieto sopra 
mna quistione molto delicata ed impor- 
tante nella selenza legale, Non è qui il 
Inogo di esaminare la quistiono ed il giu- 
dicato della Corte, eredinmo però di far 
cosa grata si lettori di riferire i fatti 
romantici © curiosi, che vi diedero. ori- 
gino, prinelpiando, ad quo. 

Benedoito e Teresa Alessio coniugi Ga- 
votti, onesti negozianti in Serralunga @ 
poi in Saniso Monferrato, ebbero dal loro] 
matrimonio duo figliuele, battezzato coll 
nome di Giuseppina l'uns, e di Rosetta 
l'altra, 

Erano queste, due bello,, care, 0 vispe| 
ragazzo. La loro madre, donna di spirito 
ed istratta,, per far bella la prole, nol 
tempo della gestazione si fermava lu 
gho e lunglio oro a. contemplare imma- 
gini artistiche di grazioso aspetto, ‘non 
cho lo più bello faccio umane che le ve-| 
niva fatto di vedere, prestando picna fede 
‘ai pastori. della Storia, Sacra, che cscoîa. 


























Ta polini ni avra ala Tipo È FAUILE E 60, 
la con maidat pesi amm 


Seo Stato glo Dita ponti 
il orto della Auosazion od Inierioni devo. caso anti 


Bella, 16. — A vescovo di Biella venue | 











Snyona, 16. — Ci vieno riferito che nella| 

Giornata dell'ora acorao martedi acenddo uno 

i vagoni incaricati del. trasporto di 

ul trinco ferroviario, in costruzione 
& Caira. 

La violenza dell'arto fa tale, cho alcuni in- 
‘ividui che! si trovavano dentro ebbero ad n- 
‘clrm:aasni malconci, 

Parlisi di cinque più 0 meno gravemente 
feriti, e di mo ractalto in wno stato. pint 
tosto ‘allarmante; (Cittadino). 


Genova, 17. — Saturno, dicommella con 
Giove Pluvio; ha smaseherato ieri mattina le 
‘sin batterie eon mn magnifica metta, sus 
waita poscia da unò sorosciar: di tuoni, di grau 
dite © pinggia a'entivel 


















Il Bisagno ni d gobfisto a diemisnra, è 1 
fonsi aterali: n Porta: Pila sono addiritturi 
lagati. 


lefici effetti‘ della picrgia terreni 
diamo di molti, fra i moti e gli je 









della. ferrovia ‘occidental 
‘ove stazionano le vettàre, ieri si staccò un in: 
tara cornicione (di. fabbrica; e fa abbastanza 
furtimato un vetturino, di esvarsela con un po' 
‘di paura soltanto. 
Ta via delle Orosetto l'acqua bu distrutto 
il canne fugatcre, e resa impraticabile quella 
Movimento) 
Milano, 17. — Quaitro gi i ele 
sutemebite ventiti, entrarono feri mattina in 















larono Una succolenta. colazione inatfinta dei 
più aquisiti vini, i conto, eon siaile. riqhio: 
ata, salì alla bella cifra di 40 lire, 

Terminato at>Ì p:ct9, oiù che iatemperante, 
tino dei giorinciti si adtirmentà, (o gli altri 
tra presero il largo, dicendo all'oste di pre- 
Parare © consegzuare Îl conto. al luro sompa- 
{00; che doveva trattenersi per attendere una 
persima cui avera data: la posta in quel. Imo- 
go. Dipo un'ora, vedendo. l'albergatore che 
ai avvicinava il tempo ja col i forestieri. che 
teneva în alloggio sarebbero ‘scemi. per l'a 
sciolvere, pemò di svegilaro il zerbinotto, fa: 
cendogli‘le debite senso so era obbligato ‘è 
destario e gli e%tisegnava la polizza invitan 
dolo a pagarne lo seotto. 

— Stbito.,.. risponde, a quanto ammonte ? 
— quaranta lire o signore, (raga da | 
una parto, fruga dall'altra; il portatogiio non 
ai trovs; fa le imo acuo © 'dice che. sarebbi 
ritorunto a soddisfarlo. L'onta però che aveva 
&ipito il brutto tiro che gli ei. voleva gino: 

re moutò sulle farie'e minacciò di farlo 
‘tompagnare alla que 

— Questo è 51 modo di rispondermi? grida 
offso i giovane, un galantoomo par'mio!,.,, 
io sono il Biglio dell’ortopediso che sta qui'in 

abbia seltanto la compincenza di 
farmi accompagnare da tn sno cameriere al 
tnio negorio e colà sarà soddisfatto d'agni sua 
prete. | 

‘Allora l'oste ehiama un cameriere e gli dice 
di compagnare il signore dal quale avrebbe 
rioevato Li. 40. 

Giunti eul limitara dello stabilimento orto» | 
pedico, lo zerbinotto ei ferma è dice al came:| 
riere: ‘lasciami entrare da solo onde posa pre- 
parare mio padre ad inghiottiro la ‘pillola a-| 
«ara di queato! mio debito, ed a suo tempo ti 
‘chiamerò per darti anche la mancia, — Il ca- 
meriere, inchibsndulo, \s'accomodi puro, gli 
rispose, l'attenderài qui fuori, 

Il zerbinotto esce poshi istanti dopo dal 

8 dico al cameriere: il vecchiotto paga, 
«atra puro che saraî contento, 


Il cameriere entra nel negozio e trora un 










































ed all'altro attendeva Ja/moglie colla 
figlia Rosetta, che ormai aveva toscato 


l'età di undici anni. 

La delicata Giuseppina era mal vista 
nella famiglia del Capra perchè essa non 
voleva assoggettarsi a dure fatiche: faceva 
soltanto lavori d'ago, per cui la suocera 
‘6 lo suocero, che lavoravano da un'alba’ 
all'altra ja compagna , la rimbrottavano 
frequentemente ‘e. con maligna ironia Ja 
‘chiamavano la signorina, la contessa. 

Per torsi dalle continue vessazioni dei 
parenti del marito , indusse questo verso 
la fino del 1851 a portare i penati in 
‘Torino e ad entrare În qualità d'operaio 
‘nel rinomato laboratorio del signor Ca- 
pello detto. Moncalvo , pur esso ‘monfer- 
rino. 

Il Copra lavorava in quello. stabili: 
‘mento © la Giuseppina accudiva alle fac- 
‘cende di casa e cuciva da sola, e men: 
tro enelva, per non annoiarsi oltremodo; 
scioglieva ‘ls Ungos al canto o cantava 
ariette con tanta grazia che molti dei 
vicini cessavano dalle loro occupazioni 
per udirla. Fertuna yollo che la poal- 
ziono © la costrattura,d61 suo piscolo al- 
loggio facesnero, risaltare maggiormente 
la di lei voce, 

Talvolta andava, all'opera, e tutti i 
più bellì © diffcili passi li afforrava sn- 
bito, e li cantava poi in casa, in modo 
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[gentilissimo signore, l’artopetico in 
lo accoglie cortesemento a 10 prega di sa- 
‘l piaiio nperire. 
— Sila dunquo é il cameriere. dell'albergo 
ed'ha bikigno di me? gli chiedì: 
todi © vedrò di soddisfarlo. 
— Sissignore, risponde l'altro. 
— Bene; ‘favorisca eavarai i caleoni. 
— Io?! ma perchè? 
— Per prenderlo la misara.... 
— Che misura d'Egitto! 
— Eh via! non a'8 niente da vergognare 
vino cose pur troppo maturali.... vis ! 
siamo fra. uomini cavi J calsoni. 
— Ma so ben che mi burla ! 
riziafA eppure no €oro metterlo il cito er- 
alàri 
— Cho. cinto {. favoriseà pagare il. conto 
‘del sno sigoor figlio È 
— Cosa contate! niete matto! 
D'una parola ad un'altra si venno a spio- 


Mato l'eguivubo ; ed invece! di ua solo buelato 
vene far 






























Lia: Gazzilta Ufficiale del 15 ottobre reca: 

1. La legge (0. 1599), in data 50 settom- 
bre, che stabilisce Ia circoscrizione militare 
terfitorinle dell Regno. 

2. Un reglo decreto (a. 1575), del 0 
‘agosto, che approva Iu convenzione sotteserit- 
ta it 90 marzo 1878 doi ministri delle finanza 
‘8 dei lavori putblici è dal commendatore Gio- 
'ranni Garelli, delegato speciale del comnondi 
'Afondovì, per' la coni 
ella costruzione. o del 
via da Mindyvi-Breo all'incontro. del 
Savona: Turino, 

3. Un regio decreto (0 1678), del 38 

clio approva le graduatorie speciali dei 
ipendauti dalle Corti di cassazione di 
Napoli, Palermo e Torino. 

4. Dispontzioni nel: personale giadizia- 
rio o_in quello del ministero della guerra, Vi 
uottumo la seguente: 


























oral di Bosnasco conte comm. Carlo, pre- 
sidente di sezione nella Corte d'appello di To: 
0 dispensato de ulteriore servizio pr ragione 
‘grado 





d’età_e gli è conferito il titolo, ed il 
(i primo presidente di Corte 


CRONACA CITTADINA 


 Istitai 
tari, tecuinhe e. (gin 
Roma, n, 90, atcoutio cortile. 

Fra gli istituti che ben provvedono all'istra» 
aione privata nella nostra città, dobbiamo an 
noverare l'Tstitato ‘Scoiale. Quivi un bel nu: 
mero di valenti prefezsori gureggiano tra lero 
‘per daro una educazione ed nu'istrazione soda, 
9 conveniente ni giovani delle elaari agiata, 










— Ssuolo. eleme: 
i — Torino , vis 





|N8 vi si dimenticano le arti di ornamento 


come il canto corale, il hallo e la ginnastica, 
Quanto l'istruzione ' sia. buona o dimostrano 
‘gli alunni che annnalaento si presentano agli 
etaui di licenza nelle pubbliche scuola , dave 
ottengono ottimi risultati. 

Gli allievi vi sono custoditi tatto il giorno, 
‘o eomplone nell'Istituto fstenso tatti i loro 
doreri ‘scolastiti ; onde, ritornati a casm non 
Babio più da pensare alla scuola, con grande 
sollievo della famigi 


< Nouola Mazzini. — Domenica , 19 
corrente, avrà. Iuago la riapertura della scuole, 














tore, il quale le disse: 

— Le facelo i misi complimenti: è un 
‘peccato che ella si perda in nn biceblere 
d'acqua: dovrebbe cantare in teatro. 

— Io cantare În teatro ! ‘non conosco 
‘nemmeno Ja musica. 

— Ella suberza, la potrebbe insegnare 
‘me che sono dilettante, 

— Non conosco nemmeno una nota. 
— Ma se canta come una sirena) con 
‘una voce malleabile, flessibile, intuonata 
‘e fa le scale cromatiche molto regolar- 
mente. 

— Canto d'orecchio: è wn dono natt 
rale. 

— Questo dono naturale non dev'essere 
iprezzato, dev'essere coltivato ; ella deve 
prendere lezioni, ella devo cantare sulle 
scene 

— Non lio nè il tempo, nè i mezzi per 
andare a suol: 

—Il tempo bisogna trovarlo, e quanto 
‘ai mezzi qualchedano vi sopperirà: vi 
‘sono senole gratuite di canto, e d'al- 
trondo senza, offeaderla, quando oscorres- 
‘idro speso mi offro di sopportare tutte 
{o in proprio, persnano di fare una buona 
opera a loi e all'arte. 

‘A poco a poco la Ginseppina sì lanci: 
‘indurre, contro la volontà di nuo marito, 
prondere lezioni di canto, © quand'essa 
studiava in cass, il marito. lo faceva. la 





























che nn dottore suo vicino, rimasto tutto 
entuaiasmato della di Ici voce, andava 
‘dicendo non sapere se'era una donna od” 
‘un angelo che cantava. | 

Un giorno mentre la Giuseppina di- 





cendeva lo soale ebbe l'incontro del dot- 








battuta con nu. bastone sulle spalle. Sie- 
‘olò nacquero. gravi dissidi © la Giusep- 
pina fece citare il marito davanti la Ca- 





{ria arcivescovile di Torino, la quale pro- 
‘noneiò la separazione personale: dei due 
‘contagi. 











‘con una conferenza tenta dal signor G. Be: [zione che il 90 del corrente ricse , perelò non |bile che itpleghi jn' questà navigazione una 
‘guolli, alle ore 2119 pom,, in via della Zs6c8,|pnà easere. atata. mandsta l'intimazione: di sessantina di giorni. 


n. 61; pi. 
Lihigrosso 4 libero a tutti. 


un Tentri. — Il direttore del sireo eque. 
stra attonlmente all' 





‘questa sera una strepitosa novità; enoi a nosira 
velta la aùntidoiamo ai lettori, il sig. Fassio 





Tiozos be aerittorato (1) por sulo ciro pere| Leggiamo mella Gaiscita d'Italia 


Limon, calabro asimmia, clown e cavalleriszo 
premiato: ultimaziente all'Esposizione di Vicu: 


delle ‘carseri, sin nominato sonsigliere di 


‘agombro alle. corporazioni cho debbino atban- _ 

donare î Joeali ia cul ara si trovano. Per Ja|_Il Gosernolo, che trovavasi il 16 agosto a 
stenza dita del 20 verrà pubblicato il deoreto|Y0krhama, giungerà a Singapore nella prima 
fori eli aunmazia (Der [ue gt riferisco alle pensioni. 


‘quiudiciva di hovemba 
La Vedetta partirà sÌ 25 d'ottobre da Sin: 
‘gapore pal rimpatrio, alla volta di Alco, too- 





Si saslcura cho Cardon, direttore generale |sando Pointe do Galles. 


‘dino della nostra Questura nella città di Vo- 
[ghsrn nella mattina di ieri, 





‘stro Pie. 


‘CORRISPONDENZA (carlista) DI SPAGNA. 
Ciranqui, 7 ottobre, 


La giornata di ieri sarà lavgamento ricor-! 


Guido ed Amalia. furono) arrestati per cr-[più vizio al nemico, e nua profonde valle 


li divideva dalla base della posizione, nu'alta 
vateùa, quasi conì ripida come quella di Santa 





L'Amalla fu già suora in Roma nelle mae-|Barbara, oconpate allora dallo troppo del Go: 


verno: 
Si mentenzio: an. continto facci) dall'arti 

“|glieria del Morlones ‘nel mattino contro gli 

‘Alaveai © schiera di funti dopo schiera fu lan- 
ts contro casi. Malo armati, male ivi ame 





[data dai partigiani di Don Oarlos, come una 


Ra; e piaeeera no farà la proseutazione al pub-|grato, delle più tnemorande. Il mio famiglio spaganiolo 


‘tono questi poveri figli di Alaya; pecs. intra: 
Blico torinese. 


gione a lere' data, ma mantennero brava waute 





Ut orribilo misfatto ‘è avvenuto ieri l'altro 




















Questa sera ricorre la beneficiata del tenore 
Piazza al Vittorio Emawnele ,-a0l program 
Fid moto, sivé: Rigoletto, rominoza dell 





Brafma. 
‘Al Gerbino, prima_ rec 
aratima del prof, Olemante, 
<p Musiche. — Domenica, 19 del corr, 
meo, verraiuo) eseguiti. concerti. di musiche 
mailitàri nei luoghi edl ore sotto indicati; civè; 
Piazza Vittorio Emanuele, nilo oro 19 112, 
corpo di mukica della Guardia. Nazionale; 
Giardino del Valeatino, alle‘41/9 poraerid., 
corpo; di mica del presidio; 





dell Teorieida , 








Morti dichiarati all'uffiio dello alato elite 
il giorno 18 ottobre 1878, 

Sila Marcello, d'nuni 99, di Torino, fab: 
bricanto d'apparecchi. per il gue — Vi 
Antonio, id. 81, di Turino, opsraio alla R, 
Cartiera — Baldi Rosalia inta: Cattarelli, jd: 
74, di Toriav — Trou Gaetano Maria, vid. 78, 
di Torino, bastato — Più 6 minori di 
anal 7, 











Marcite dichiarate ‘all''ifizio dello stato sivili 
il giarno 17 ottobre 1875 
Maschi 11, ferammivo,7 — Totale 18. 


OSBRRVAZIONI MATEÙROLOGICHE 
fatte all'Omervatorio astrenomise di 
‘a metri 276 rad livello dal mare, 
17 ottebre 1078. 














DE 
185,9+-19/4f11,0] o7ftor 10/8 1. soperi, 





al414,o10;e] s1]to spet. lcopert 


1a 
788,414-15,9/10,5| 89}10* 19118 Ed, copert. 


3 pen. 
788,0/+15,7]113] selise12[o a. foiogg. 


s 
[pioga. 





788,7+14,9|11,6] seli5® 10/1 4. 


9 pom. 
730,6/4-14/8|11,4] ‘96|uss ‘9’ 0 d.juiogg. 


Tomperatara catroma al { aalzima + 119,7 
notà in gradi seutesimeli) massima -+ (105 
‘Aqua caduta millim. 51,0; 

Minima della notte dsl 18 4- 19,5: 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Pompe niediodi Roma). —19 ottobre (1878, 

Nuseere del Melo, cre 6/41 — Pamaggit 
ul meridicno, ere 19 4 — Tramonto 6 #6 

Miaseero della Lumm 4 24 matt, 

Passaggio al meridiane, ora 10 48 matt, 

Tramonto; ore 405/1812 

Gierzo della Luna 28", 









cho lo notizio pubblicate 
da qualche giornale iatorno all'esecuzione della 
legge sullo. corporazioni religiose in quella 
città sono prematare. 

Questa. logge, mon avrà principio di est 








Divisa dal Capra, la Giuseppina potè 
liberamente frequentare la seuola ed e- 
seroitarsi nella musica senz le. battute! 
del marito, e fsco sì rapiti progressi, che 
‘in breve diventò maestra, 6 maestra fa 


alla si 





‘apprese rapidamente e sì perfezionò nella] 


musica e pur essa divenne una distinta 
artista. 

La prima debuttò nol testro Carignano 
di Torino, © l'altra esordi in Milani 
trambo incontrarono l'approvazione del 
pubblico, e riportarono fragorosi applausi, 





La Giuseppina pet ua lieve abbassamento 
di vece cantava da'contralto, 6 la Ro- 


setta ds mezzo soprano; sicchè, per a 


nervi posa differenza di voce, Jo due so-| 
relle non potevano trovarsi a cantare con- 


temporaneamente nol medesimo teatro. 
Incorsggiate dai gran successi avoti, 
dopo di essersi prodotto in diversi teatri] 
d'Italia, Ja Giuseppina varcò le Alpi, 
cantò in Francia, cantò in Inghilterra, 
‘cantò negli Stati Uniti d'America, — La 
Rosetta, tolti con sè i genitori, che peri 
‘alò cessarono dal commercio, recossi. a 





'amore Una furtiva lagrima » oil ballo, 


‘a’ Uaiveraità di Roma, 


dipartimenti militari. marittimi, 





mente: 


avvenuta nel decorso maggi 
Vennero condanunti' tuiti alla. carcere: 
Fogosì per sei mesi; 
Sonzogno, Guilardi e Panieo a doo mesi; 
Bracclui e Mostardi ad un me 
Atteso il carcere, preventivo. sofferto 











1 


sono utati ‘assolti. 
Ta classe del 1849 sarà congedata alla fine 
dell'anno. 





tema Wetterlî, 


le variazioni al bilancio di prime previaione 
el 1874 recano cho il disavanzo nella. conipe 


[107,566,468 199 viene 
109,987,782 38, © così 
|2,971,818 99, @ l'avan: 
somme: trasportate dal 1878, in 1,:105,043,741 
‘o 4 cent. vieno diminuito. di L. 86,605,00t 








con un anmeuto di L, 








1874 si riduco a LL. 66,598,785. 54, valo a dire 


‘note di variazioni sl preventivo pal 1874 sale 
lad oltre 89 milion 

Però du questi 49 milioni devonsi deduere 
‘citca 13 milioni poichè di eguslo somma fu. 
rono ridotti gli stanziamenti: del dilancio de- 
'finitivo del 1872: e quiudì il! disavanzo dal 
1874, si stabilitebba 8 circa 7 milioni. 











Fu domandato allo Società ferroviazio di ri- 
‘tere alquanto sino al venturo raccolto le ta-| 
riffo dei prezzi di trasporto (de' cereali. per 
‘agevolare il rifornimento del mercato iuterno. 
(Borsa). 


Lo vario Commissioni incaricate dal Mini. 
‘stero di ‘agricoltura, in'ustria e commercio di 
lesaminaro i titoli dei contorrenti alle cattedre 
nuti negli ietitoti tecnici faratno fra pochi 
‘giorni le loro proposte, Così all'apritai del pros- 
Rimo anno acelsatico tutte le cattedre saranno 
foraîte eil riordinamento. degli istituti. farà 
tin amore passo. 








La pirofregata Garibaldi, al cui bordo tro. 
rasi. 8. A. il Duca di Genova, si. troverà a 
|8. Franclsco di California verso la fine 
estibre, proveniente da Yokohama. Îî proba- 





‘al teatro Colon destò entusinamo; per cv; 


ara per corteggiarla. 





ioni, orfano di padre e di madr 


giore di età che ai 25. anni compiti. 


Il Gomez studiava la legale 





‘era molto 





'ana passione per la musica e per tutto! 
otò che era bello. 


respingeva dicendogli che era troppo ric: 


ltogno di ricchezze], guadagasndo nulle 


Sono imminenti vario nemino di. profeasori|!î Alesaudri 





Gli altri imputati: eompresi. nell procssso, [Dil Amalia 


Gio il moggior dicovanzo reale presnato dale |1°. eeppataggi 


Corteggiava ln Giuseppina; e quantan-|titudi 
quo colle suo maufero dolci ed insinuanti 
'facesso brecola nel suor di lei, questa 1o|saro un'arti 


tamento. 


lacene quanto lo occorreva per vivere lat 





Ta vittima e gli attori del dramma sangui: 


L'on. Saint-Bon concepì l'idea di stabilire |MO#© sono di Roma e le cireostanze, nelle 
un ruolo unico per il personale del Ministero |UIli si compiva il delitto; complicato e tene: 
‘della marina è quello di segreteria addutto ai |DPOs0. 


Ecco il fatto come lo narra il cronista della 


Sull'epportunità ‘e convenienza di questa di-| Libertà: 
sposizione, interpellato "Il Consiglio superiore | Guetano Plebani, momo, già. innoltrato in) 
‘di marina, ni sarebbe. prontnziaro. favoreroì-| stà: procuratore di un convento di Carmelitani 


[Scalzi in Roma, aveva mel vicino paeeetto di 


Teri sora (15) venne propiziate la sontànza [Otiolo delle relazioni nvolte. di circospericne 
‘&el tribuiale, correzionale di Roma nel pro: [9 di ® 
cesto aontro gli imputati per lo dimestrasioni | TS Giovazotti nel fiore degli nuni, por nome 





mistero, con rina famiglia. composta di 


Guido e Amalin Menghini e della loro madre. 

La loro madre è dai paesani conosciuta per 
‘aonna che fa già di grando bellezza, mali 
fortuna: più cho infima. Ora la famiglit 
la pneesva. molto agiatemente; anzi ni distia- 
gueva tra. lo prime in paese. In una cainp 











‘cenni, nai escono totti liberì, meuo {i Fu-|&Msta ad Oriolo. ua giovanotto zomano di ci- 


‘vile tamig! 





erto Savorio X. a'innamorà della 
Atialia e’innamorò di lai e ju 
breve fa il matrimonio concluso. 

La giovano affermava cho avrebbe recate fn 
[dote Ja bella somma di 90,000 lire ; te quali 








Il minietro Ricotti ha ordinato che essa fosse | PST ora stavano depositate nelle imaui di padre 
sere congelata , nel mo. | G*<tatò Plebani ; ma che le verrebbero senza 





Di fatti s'intavolo-ono. pratishe tra il Plo- 


Dai gioraali di Roma ricaviamo che la 0% [bari 0 1a famiglie Menghini (n proposito di 


‘questo dexare e-vi furono, gite molte dei dne 
giovani Guide ed Amalia in Roma a confe 


lenza dell'anno 1674 ch'era prevedito 1a fe |Pie col frate, il quale rifiutava l'assenso al 
‘a fsento im ]ire|motrimonto di Amalia e non voleva sborsare 


il donare, 1 fr 





lo. Guido sostenora: cald 





‘chie i nreva nelle|meate le parti di Amalia a giunse perfino a 


fur initincéie ‘al religioso ed n volgergli aì- 
[gono frasi spezzate 9 interrotte, ‘che protui- 





per cui ii trasporto dell'aranzo. dal 1878 al |ciato in pubblico, facevano allibire e confor- 


‘dere: il povero prete;; ct 
della 


i forve avran ricordato 
18 gioventù collo loro 






‘sonseguenze, 

TI fatto è, che il procuratore dei Cirmeli= 
ani ncalzi, seccato dagli assalti e da)? : que- 
‘celo contiuue, pensò beno di partirai da Roma, 
'aperando così che di ini Guido ed Amalia per- 
'denser: lo traccia. Sireed în Aucona e di là in 
‘Alessandria în Piemonte, 








Guido, conose‘uta la partonra del frate, 
achigeò fummo dagli cochi e vomitò sì eno ine 
dirizzo un diluvio di imprecazioni; quindi sn-| 





pato ove quegli sì era recato, ni tolse seco la 
fiorella, è montò ja ferroria per raggiungerlo. 

Teti l'altro ju Alessandria il padre Gaetano 
Plebani fu trovato, coperto di ferite 0 mori- 
bondo in: sna ossa, Prima di trarre, l'estremo 


Hospiro dito cha era atto derabato di 00,000) 
ire. 


Lo Autorità fermarono 5 lora sospetti sopra 
un'gioriuotto e. uun sua. sorella, dall'accento 
fomano che eran. venuti da poco! in 'Alessan- 
(aria © che eran stati veduti salîra alcuno volte | 
dal frate; telegrafarcao subito alla nostra Que- 
atora; la quale con tanta attività e permpici 
‘ia’ seppe destreggiarei da. ottenere, dalla ma- 
‘dre degli sciagurati ia Oriolo, le più precise 
informazioni | a lei: telegrafcamento dai f- 
gliuoli iavfate sul loro Itinerario di ritorno in 
Roma: 




















Giuseppina, e questa dopo d'essersi fatta 


[molti giovani dl quella città andavano a|pregare più volte vi andò, e tanto inte-| 


[ressamento pre: 





per il glovano prono- 


Fra quenti giovani eravi Fabian @o-|sticato tisico, che d'allora in fpoi era 
[mez del Castagno, discondenta. da unfqunsi sempro attern 
sorella Rosetta, che pur esso|Eranle dl Spagna, ricco di 7 0d 8 wi-|enre ed amoreolezze gli prodigò, che 
+ s0g-|gli guari il morale, e guarito porcia an- 
etto alla tutela dell'avola materna, dap-|che nel fisico l'ammalato usci în convale- 
poichè sotto quello! leggi non si è mag-|scenza. 





sno letto, e tante) 


Riconoscento il Gomez a tante cure, 


[L'avola è pur essa ricca di 10 e più mi-|geciso di farla sua moglie, e di ciò tenne| 
Ses |Moni, 


parola colla sua avola. 
— Sei matto, questa gli risponde, tu) 


‘stratto, specialmente nella storia antien[ricco, nobile, discendente a ua grande 
‘è moderna © nelle lingue, di cui quattro|di Spagna, sposare una donna di tassa 
[ell'erano molto famigliari. Ed aveva poi |condizione, un'artiai 





— So mon è nobile di mascita, si è 
‘nobilitata colla sua virtù, ed io per gra- 
la voglio sposare. 

— Il figlio di mia figlia non dove apo» 








— Il figlio di vostra figlia, ha meno| 


‘oo, © che d'altronde. essa non aveva bi-|ambiziono e più onestà. 


Di qui nacquero gravi dimsidli tra a- 
‘vola e nipote. Questi, respinto da quella, 
‘corse dalla Giuseppina e lo manifestò lo 
ito idee. 





mmi destò per towpo. « Ha il generale Insciate 
Estella, condotto; trapps 
«No, 





‘ni contruirano per fortificare Ja ci 





direziono! cho ava 





in necondo, per informarci di ciò che accade: 
va. all Moriones ‘si ovani 
Reyna con 8000. uomini ‘e'16:cannoni. L'Oll 
è a Lorca 0 nello vii 











tag 
fori. 


Ia forzo che potera opporre Ollo al Muriones 
‘consistevano ia 5000. fanti, 150 cavalli © 4 
(cannoni, Juoltre i nostri nomini maucavano di 





[glioni alavesi. Sul 





era la bella campagna che circonda Eatella 


l'acnta ‘e pura ‘aria delle montagna, e c'in 
fondeva ‘uu senso di tritenzà il pensaro ag] 





ole. 
Lo battagi 








gione del unmerò dei combatto 
voglio anticipare sugli avvenimenti, 








[dell'Argouz © unitici a lui sapemmo che il Ra 
dica, colonnetto del secondo battaglione sara 








nera e Fuente la Reyna ; che il Morione 





|yeva attaccato questa posizione contutte le gue | mottifern, ma non si arresteranno i figli. 4. 


fork e che gli nomîai del Radios,  nyendo 
(aricato colla bafonetta. Udii possfa ‘chia que: 
‘bravura che prudenza e che, senza 1" 


‘àte altri battaglioni accorsi, non un uomo si 
retbe sfaggito alla morto od alla prigionia, 








terribilmente sopraffatti dal numero 








[Ivi furono raggi 





‘di monticelli in forma di ferro du cavallo, 


Puento In R:ynx e la base eo 





Estella, Agli Alaveni 





della Giuseppina, 6 dappoichè ha ata- 
dinto le legale, soggiungo nubito: 


fl yontro! matrizioni 
ramenta sposato]. 
— Ma finchè il matrimonio non si 





‘sarcî. 


gliamo. 


rono il giorno e l'ora, 6 concertarono 





e celebrare il matrimonio. Cos 
‘ma in seguito alle jatanze dell'avola, il 


doll'areldiocesi di Buenos: 





gras 


asconto, dovremmo narrare alcuni np 
vontevoli episodi; ma di questi non al 

0 documenti irrefragabili por le mani, 
‘e quindi non possiamo coscienzionamente 
discendere a particolari : trattasi di ar- 


dii 





da Puento la|ta 


ed io mene il resto, delle. mie forze |cani tuttavia avevano toccato 
immediatamente per reosr aiuto, » Tal era (0 |nell'sceupare il monte 
atato delle coso allo. otto antimeridiano di |nimito ch 


wanizioni e male armati erano i tre batta. |adoperati innanzi, furono collocati 
‘subito a cavallo @ ci av-|dlla nosira linea. per ifisre i repubblican 
Viummo è Lorca a grau trotto, Quista nato [che averano fatto il loro primo movimenti 


e pareva n Vel mattino di atate , quando [perfettamente 
lacevole riesce tanto l'esistenza. Respirsrama |infco è tccise na sergetite 6 duo soldati ; rin 


earliste sono stato sinora. ben (zione. Soguitono nuovi colpi degli nrtig] 
oso împertanti, La media delle morti dn cin-|regli | e il Motiones. comiboiò a -fur.ri 
#cuna parte non fu che di sei o'sette iu cia- [sui uomini in iscaglioni di battaglioni della 


Entrambe Te parti aî dispo-| Si ordinò allora ai carlisti di attaccar 
fiefo fu dal priasiplo della giornata al com.|ditetto wa eremendo fuoco al nostri dai reg- 
batifmento e il sisltamento dovera essere iu [gimenti della destra repubblicana por proteg- 

Ma noù [gere In rti‘eta dei loro compaguî, ma nulla 





ato reggimento si era comportato co maggior] mo gli 


Dopo questa auffa prellminara coi repubbli-| Verga a fronto. la. cavallei 
(ani, i tre battaglioni carlisti troraudosi sì|cudi soldati. « Sia pure cavalleria n o qual- 
‘avendo|che altra espressione spagutole sfuggi dalla 
offizto; grandissime perdite, ai ritirzzono a Inbbra del gecerale, il quale, vistoxi al suo 
Artarn, piccola terra vicina a Puente ìn Reyna. |lato, sorrise, spiegando lo suo parole. « Po- 
ti dal rimanente delle forzo|traoto » isso v più tardi dei cavalli. ealpe- 

carlisto e presero posiziona: fopra una catena |stare questo suolo, ma ndesso è assurdo. nn 
o| questo: un ‘sto famiglio fa: colpito 

piuttosto di triangolo, colla sommità verso|da una. palla, bareulid alquanti passi indie- 
stento in una |trO è Yoi stramazzò ‘a terra, Po 
liuea. chie si stendeva. Ga Ciraugui e. copriyn|riù în 1a tr 





— Cl che è nullo è sempre nullo; e 
nol possiamo far lo nozze. quando ve-|iugati, regolarizzarono i loro interessi in 


Datoel il reciproco consenso, stabili-|cettara ln nontenza sto 






Îl terreno, attaccanio valorosamente il mu imico 


‘ dimandei io. colla baicuetta, in molo che strappè, gli sp- 
femore, n risposa solo \il suv aiutante |pinuaî ache 
‘li campo. » Gredetti cho. fosso per faro ua'e- 


‘plotazione, è forse per visitare le. opere che 





l freddo Ollo, il quale wi anime 
nile assai raramente, quale cho sia Porexto 
În cai #i trova. Ma troppo forte era la diver: 





id: mo n)- tà del numero © sì prouosticava asanî male 
Quanto più tardi partì uu battaglione per la|dell'esito, guardo allo‘ tro e mezzo gli Ala- 
presa, l'Ollo,, CÎ recammo |vasi furono costretti a ri 

tosto a casa del generale Argouz, comandante | ascendero il monte, ove i loro comi 


irarsi nella valle o 
ate 
tendevano ansiosamente il momento di afu- 








Il nemico coperso incontaiento, la altura ab 


rinauze di: quella sittà sl [bandenuto è sì avintò a ua centinaio di metri 
‘ode un facco assai vivo. AUbinmo ivi tre bat: [ih lunghe li 





di scaramuccinuti. Trepubbli- 

audi perdite 
devevano asaltaro il 
nai stabilito in forti. posizioni, 
'Paiti d'eouo che non é molta diacipiina nelle 











La probabilità stanno coutro noi, pensai jo |file del memico e ciò mi sembra vero perchè 
(quand) lasciai il generalo Atgonz, poichè tutte |sulitawento è seota aleuna appareuto ragione 


varono, Vasillarozo è poscia sontarono @ il 
llo colse subito la buon occasione, 
toi caunoni, cl 








vero Ja. fronte sinistra dei regi, Una bomba. 
iretta cadde nelle filo del ne- 





Imoriento dopo ‘un'altra produsse ‘mn effetto 
[ancor più disastroso ed alte noclamazioni ai 


infelici destinati a non veder più sorgere il |alznronò dal moute dei carliati come il nemico 





volse i ealcaghi è si ritirò dietro Ia ana pos 











re Î 


ainistra. 
Fu 





potè :scemaro l'ardoro dei Navarresi ed Ala- 


‘Arrivati a Lorca trovammo la retroguardia |vesî. Alla Vaionelta, era atato. l'ordino dato 


loro, e la biionetta é la loro arma. fuvorita, 
Afancavauo pure lo. cartucce. La. solditerca 


si era impossossato dello alture di Santa |regia traver:ò 1a valle. al’ passo di corma.o 
[Barbara,che sovraggiudicano la. strada ira\ Ma. |uon vacillauto me 





irava il lato del monte. 
Possono cadere i adi colpiti dalla. gravdino 





delante!! fa il grido, 6 il nemieo già spaurito 


consumato tutte/le loto. munizioni, avevano |fivì col fuegire ignomiiosamente. 


11 genoralo Ollo non sì risparmiò, egli e il 
‘giovano aiutante di campo, forono 





fato di [sempre visti nel fitto della mischia 6.Îl gene- 


rale, ordinariamente tranquillo, forsa per la 
prima volta fu ema vita fa alquanto abiguttit 
gridarono 2°. 











petto 





passi 
Famimo 1a Uffviale ferito nella 





diedo Îl posto d'onere; [gola. « Pover' uomo! egli è miò cugino » 





Îl Capra non contestò lo ae 
della Giuseppina, ed il Tribunal 





i 
per 





— Danque poteto far dichlarar nullo|non essere colto in tranello, mantò.e no- 
: noî possismo libe-|minò d'ufficio tre periti medico-leg: 





i 
‘onde accertare la sussistenza 0 meno 
delle fatte allegazioni. —Itro periti ri- 





‘dichiarato nullo, noi non ponsiamo spo-|ferirono che il Capra era impotente ed il 


Tribunale annullò il matrimonio. 
Dopo questa sentenza i coniugi discon- 


‘un atto pubblico, dicendo in esso. di ac- 





Giunto ciò a notizia dell'ayola del Go- 


coi testimoni per sorprendere il parroso|mez, essa esslamò: O potenza dell'oro! 
fecaro, [posa ancora il mio essero potente. 


Miso egregia somma a_ disponizione di 





matrimonio per sorpresa fu trovato jrre-|una persona di ava fiducia, la quale chia- 
[golaro © per conseguenza fn diehiarato|mato il Ospra lo indusso ad appellaro, E 
nullo da monsignor vicario capitolare |la Corte d'appello di Casale, riformando 


la sentenza dei primi giudici dichiarò 


Qui; per non lasciar Jacnne al nostro|non eonstare sufficientemente la impo- 


‘tenza del Capra por ritenere nulle il ma- 
‘trimonio. 

—0 potenza dell'oro, esclamò a ana 
‘volta la Giuseppina, possa altro mio cro 
(sasoro potente! 





Peraistova il Gomez s corteggiaria ol [reati arbitrarii o di mancato assaminio,| Ricorse contro la sentenza della Corte 





Vienna, dove riportò molti allori, e poscia |\xvola sua, aceortasi di ciò, o teneva] — Treppo onore, signorino, gli dice|trattasi di tradimento di nn fisccheraio|di Casalo alla Corto di cassazione, la 
richiamata da un ‘impresario a Milano,|rorte di denaro, ed allora più volte la|is Giuseppina: ma non posso accettaro|o di sgherri che portarono coltelli allu|qualo lunedi di questa, settimana rigottò 
yi venne, ed ivi'‘colta da nn grave ma-|Ginseppina gli apri la propria. casset:|le vostre proposte. [gola della Giuseppina, ls quale fa mira-|il ricorso. 


lore, morì, lasolando una, discreta for-/t,, sonza che porò esso toccanse nn soldo, | — Parchi? ‘colosamente: salvata da due facchini ,| I punti di questione erano belli, bollì 
‘tana ai genitori, i quali d'altronde ve-|sitero come era dell'alta sua condizione 




















nivano largamente sovvenuti dalla Giu-|psr non accetture nulla da una artista. 


soppina, che colla sua abilità molti denari 


guadagnava. 
Questa cantò a New-York, cantò a 








Buonos-Ayres: in ambi i luoghi! riscosse |wano l'etiala. 


grandi applausi , anzi in Baenos-Ayres 





Chiamava frequentemente al letto 1a 


Pei diveral contrasti che ‘sbbo coll’: 
vola, il giovane ammalò ed ammalò così |tocea ds nessun nomo. 
jerlamente, che i medlei gli  pronostica- 





— Perchè sono già maritata da molti 
anni. 
— Eppure mi dicesto che fosto mai 


— Mi maritai aenza cemar d'essere ri- 


'Ayres. 

Tn seguito a ciò la Giuseppina ‘ed'il 
[Gomez verinero in Europa, e la prima in-| 
tentò lito contro il marito Cspra davanti 





tella. 
Gomez capisce pienamente le. parole 





il Tribunale civila di Casale per far di- 
‘sbiarare nullo il loro matrimonio. 








‘como leggesi in un giornale di Buenos-{assai: noi, como molti giurlsconsalti del 


foro torinese, sotto il panto di vista della 
parte: legale e della rclenza non npplau- 
‘àlamo a tal decisione, specialuente di 
fronte alla legge acritta che tien ben di- 
|ntinto Il rito dal merito. 





Conzio. 









disse l'OÙo, Tntanto lo palle fsshiavano in 
timo a noi, calerazo molti ubaiaî, è uu uf. 
Scale di attiglicrio, cavalestido presso il ge 
navale, gli dimuntò ore s'aresero a colloesre 
4 cannoni. COlA, fa Ia risponta del generala 
cho addità le alturo di Santa Barbara, dal 
qual punto alconi nemici ch'erabsi; rarinolati 
duesvano scempio dello filo dai regi, Cadaveri 
atteggiati iu diverse fori coprivano il suolo, 
tino atava dietro, ua cumulo di terra in ‘otto! 
di caticaro la carabina, la cartusvia era ca- 
data, ma l'arma tattivia era. uello ste mei 
@ ud fiera espressione ara mel'vole» di quel- 
l'uomo, la quale faceva erotora al passeggero 
Sho so il pocsessoro di quella carabina avesse 
sparato l'altiioo san colpo mn altr'uomo a- 
vrebbe incontrato Ja corta toetata a lui: ma 
era troppo tardi. 

Sorgeva la lana, revd:ndo anebra pia tetra 
quolle scea, « Carichi la anvalleria, » disse il 
generale e il nostro aqui 
rinfusa i reputblicaui, Favirerolo e 
reno e se l'Ollo avesse potuto disporre di due) 
Buovi. reggimenti di cavalleria si ‘marebbe 
press tutra. l'artiglieria, del Morionen, Fiunl- 

lo squadtono tornò, ‘dipo aver preso| 
peliioni, nosiso molti memici, Il luogi- 
to foco a pezzi colla solabola un coman- 
dante repubblicano. x/Giaca colà » disse il 
giovano u@iciata all'Ollo, mostrandogli l'arme 
Aniota sauguluaute. Proviamo uu senso) di ri. 
brezzo quando ci facciamo ‘al avalizzare ln 
mostra atura e scorgiamo quanto vivo si de. 
ati ini alcune congiuutmre l'amore della diatra- 
iouo anche nei aniglieri. L'uffeiale di cui 
parlò è nino degli uomini più dolci, di più buov 
Guore Gio ci pomini immaginare @ tattavia 
gougolava per la gioia di aver uscito quel 
colnandiente. 

Ma lo moralizzo, il che non 4 ufieio di uh 
otrispauiente, 6 torniaino ‘a Sante Barbara, 
dallu enj altura era stato  slogggiato il ne: 
mico, u Quanto dovettero compiacersi gli uffi. 
ciali di artiglieria quaudo giunsero alla son 
mit, u oesersà il ino compagno, » poiché ivi 
8 la cappella della santa patreva, del canno- 
‘ieri spaguuoli; e poi la dovettero perdere, I 
nostri vecchi compagni sarauno dolenti. di n- 
ver messo lo loro spade nella ‘atessa bilancia 
del Governo. Non fu loro colpa, essi fecero 
quonto poterono, combatterono suitmirabilmeute; 

vtorazio fara quegl'ifelici afutati du 
lagurati di faiti, che) non vogliono 
agli ufficiali? » Venno all'Ollo sil co- 
pitauo di uaa compagnia e gli domandò ore 
ni avevano ad alloggiare i soldati. 

4 Lì basso, vi dissi n rieposo, il: generale, 
indicando uu villaggio, « ma giacchè. nieto 
qua mevate' le vostra compagnia alla prima 
casa di Paemta le Reyba (0 fermatevi Ivi la 
notto. n Gradevola prospettiva perché sapova 
che nella steosa città era il Moriones colle 
eno truppe, ragginti cd impauriti erano 
f repubblicani e non era, probabile. che si di- 
mostrassoro melto energici:a l'ufficiale 90 ne 
aid per. eseguire. l'ondino. « Prendete nio 
del vostri cannoni x disse I'Ollo nà un laogo: 
tenoato di artiglieria « e sparato ua colpo en- 
trasilo iu Pnento la Reyna, Farò credere alla 
gente lie il Meriones vi six sppisttato come 
Rn cono frastato © nun 0. 

Per ia strada migliore veni + [5 corrente @ il 15 del vonturo me 
qui. Ov'8 A? — Porer'nomo — E|per le altre 11 divisioni territoriali sarà de 
B? — Ferito, — Gloriosa vittoria ' — Cose ltstminato in seguito. È mautennta la dispo 
aotà consolato il'ro! — Eco ciò cha dicerssi |sizione di nou licenziare gli analfabeti. 
mentro ci avviatamo al nostri quartieri, Sc 
persi on essere giunti il ulo famiglio ed il 
muto. La piazza ora pieni, e (dieci. ufficiali 
alloggiareno nella mia camera, Eravamo stan: 
chi éd affamati, non avendo mangiato nalla 
dallo otto del mattino, o in tal stato tentai 
di sorivaro nun lottera, mu vinso ia natura 
mi nidormentai sulla min seggiols. Dimenti- 
cai di acrivervi cho il capo repubblicano Primo 


(cannoni, So agli marcia alla, volta di Estella, 
‘dovremo retrocedere! per proteggerla. 








Serivono da Phrig 
Gli interrogutorii del Baxaino si: seguono e 
fora si rastomigliano. Essi mancano comple. 
tamente d'interesse, 

TI maresciallo rispondo con’ voce chioctia, 
tenza emorline, come lo scelaretto ehe recita 
la leriono appresa a for: 

TI duca d'Aumalo rassomi 
tiro willitaro che dà l'esame di strategia ad uo 
allievo di Saiot:Cyr, 

L'intarrigatorio è difficilissimo a seguire, 
Pleno com'à di termini taguici, al neeco e 
‘auto ;cho stanca ben presto la curionità. 

Non recberebbe sorprens: cho fra otto giorni 
il ‘Trianon fosse dimenticato in merzo alla sue 
plvggia:od al nuo fango. 

Timonarchici sono in 
. |BDi stà di Salishorgo, 


i.Coforà egli aut tao intorno alla ran 
er? 


I pareri rono divisi, 
Chi ritiene che si ontcilieranno i gigli im- 


mscolati: di Luigi XIV e XV con i dotestati 
tricolori, 


Altri Fitovigono:che il priscipa sarà incrol. 

labilo nell'amore della. bandiera, bianca: 

bb il caso di diro con voi piemonte: 
Cha l'è reidi, ch'a 18 fer, 
Ch'a l'é dur, 1òr cavaier! 




















in ad tn ispet- 























attesa. delle ri 



























atrizioni nell’ accettazione, dei burdereavx di 
Letnto per essore autorizzata n ncartare quelle 
(catibiati chio giulicasse di comodo, Queata mi- 
stra va a colpire direttamente le ncoettazioni 
dei graudi intituti cho aprono ingenti. crediti 
‘anclie all'estero; © siccome parte di questi e- 
ano a servigio di npeculaiioni di Borsa, così 
le suddette misuto veugono ad aggravarno la 
tunzione già ‘abbastanza: comprome: 











L'Esposizione muiversae sarà chiusa dofini- 
ivamente {l UI ottobre, alle 5 pom, In quel 
[eforno il famoso Nebelhorn fari sentire per 
l'ultima ‘volta la sua voce romorusa. Nell'oe- 
'oss'ono della chiusura non vi sarà nessuna 50: 
leunità, e l’Esposisizione avrà visauto. IL 1* 
'norembr 
renti Commissioni e degli espesitori, di cui 
probabilmente un gran unmero; dovrà tratte: 
lnersi ‘a Viena fino a geuvai 






























CORRIERE DEL MATTIAO 


I 








‘iniziato l'invio in congedo, illimitato dei 
militari; della, (classe, 1849, appartenenti i 
vari corpi dell'esercito, eccettuata la\ caval: 
Menia. 

Affiichè nello presenti condizioni sanitari 
‘ti aletine prorineie del regno, il ritorno di 
tanta gente alle loro/case non 'avesio È pr- 











citare dello inquietudini, è 


'gimonti stanzia 
‘dria, Bari, Salerno, 





Messina o Palermo. 



















Leggiamo nel Pungolo di Milano: 

Al banchetto che, coma abbiamo sunnnziato, 
gli elettori di irauo offeirono ieri al Visconti. 
Vewosta, il ministro degli esterî, non proferi 








stesso le ragione, mostrando la poca opport: 














do Rivera 8 a Logrono con 4009 uomini e 6 





Ta Bavox di Francis ha adottato dello re- 


omsincieranno i lavori delle diffe- 


‘luere qualche ineouvaniente od anche solo su- 
inposto. che per 

ota il congedumento sia ristretto, ai soli. reg: 
nelle divisioni. di Alestan- 
n 
conainmento in discorso Avrà luogo tra il 
quello 


‘nu discorsò politico, quale forse sì aspettara 
(da ini ia tal circoatansa. Di ciò adlunsa egli 


dell'apertura del Parldmanto. Malgrido 618 
le accoglienzs degli elettcri nl loro illustre 
fappresentante non farimo nA meno vive, né 
mono spontanee, né meno coritiaii, nè meno) 
[eonsordi. 





La Commissione d'inchiesta per l'istrazione | 
secoularia ii è adunata în Roma l'iItro feri, 
[0 ‘ha deliberate di recarsi quanto prime in 
‘Toscana pol in Lombardia. 

Leggiamo: con pincere nella ‘Garsetta di 
Genova 

x Ua dirpaccîo giunto eri: sera a questa 
[Curia da Chiavari, nmentisoo la 
tia corsa in Genova cho il nostro ‘arcivescoro 
fosse morto iu neguito a colpo apoblotico. L'ar- 








Sivescovo, cho ata compiendo la sta visita pa-| 
8 


atoralo nella diuce: 
partire per Graveglia, » 


acra doveva 








Abbiamo da Pavia, 16, ore/7 di nera: 

Il Po è grosso assaî e minaccia di rompare. 
‘Al ponte della Stella non sì passa più: 

La Gazzetta d'Italia aonudel 

corse sera a coma delle seqe piovate 

Maremma ; si avvallò la linea della 
strada ferrata nei pressi dî Lusignano. 

Per qualche tempo, cioè fio a che non sa-| 
ranno ststi eseguiti i necessari restauri, sarà 
fnestieri esegnire il trasbordo dei viaggiatori 
dx un treno all'altro, 

Giora sperare che l'inconveniente sarà di 
brevo durata: 









FRANCIA. 

Dallé ultimo notizie di Salzbourg, ri- 
sulterebbo che il conte di Chambord, pur 
di ottenere il trono, è disposto a fare ogni 
Horta di transazioni. Secondo il eorrispon- 
‘dente speciale della Liderté, il Pretendente 
‘avrebbò rispesto al delegati della destra: 
— « La ntoria della nostra Cara prova 
che noi abbiamo. sempro saputo transi- 
gere o 'piegaroî. allo circostanza. ed allo 

igenzo del tempo. Che l'Assemblea pro- 
olami la monarchia ereditaria e legitti- 
ma, e tutto le fransazioni riesoiranno 
facili. n 

Secondo un'altra. versione, per contro, 
il Chambord avrebbo dato uns 
evasiva ai deputati realisti, dichiarando 
ch'ei « non era disposto nè a comprare 
nè a mercantoggiare la corona. n 

Ad ogni modo però i fasionisti conti: 
nuano a mostrarsi pieni di fodo nell'av- 
veniro, ed a nutrirsi di illusioni che tal- 
volta toccano perfino il ridicolo, Il. cor- 
rispondente parigino del Journal de Ge: 
nèue racconta in proposito questo piccolo 
aneddoto: 

DI questi giorni: il signor A. A., de- 
putato della Senna, stava discorrendo col 
suo collega marchese do P., fanatico rea: 
Lita: 

« — Nol siam certi. della vittoria, gli 
‘isso quest'ultimo; noi abbiamo 400. voti 
asaicurati. 

=— Quattrocento voti! È molto! 

x — Ohl ne ho la lista in tasca, 

«— Poteto voi mostrarmela? 

» — Immediatamente! n 

Il deputato A. A. prendo questa lista, 
che era disposta per ordize alfabetico, e 
leggo. 

«— Ma, eselama ad un tratto; io vedo 
‘aui il nome d'un uomo che non è dei vo- 
atri... il mio!» 
























































‘non vo' atfermar nulla; ma, a prima vi- 
bta, ml sembra cho a questa lista vi 
lato almeno una trentina di nomi } 
(quali non hanno maggior diritto di me 
[di esservi inscritti... Go tutta Ja vostra 
lista è formata nello atesso modo, confes- 
#atemi ch'essa non valo gran cosa. » 
Difatti Il nomoro degli « incerti » che] 
‘ogni giorno si nniscono. pubblicamente 
‘alla Repubblica dimostra\ azaai fondata 
l'osservazione del deputato: A. 


CRONACA NERA 

















Toti, verso.Je 


pomeridiane, venne 
trovata cadaver 


in uu letto dell'Albergo, del 
Gallo, ‘in via del Gallo, certa Riatelli Dome 
ufèa; d'anni 60, negozigata ambulante di tel: 
infelice era tata vittima di un colpo npi- 
pletiso, 









— Gli arrestati farono undici, fra\cal tre 
donne. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
È (AGENZIA STEFANI) 


«Parigi, 16 ottobre. 
Nigra è partito in sungedo martedi. 
tte le voci inquietanti circa la sua par- 
tenza sono prive di fondamento. 
Parigi, 17 ottobre. 
Sesondo il Sizele, risulta dalle jafor- 
mazioni ricevute leri dalla rianiona della 
intra © del contro ainiatro, che la mag: 
gioranza è assicurata contro | progetti di 
fusione monarchici 
ll Figaro dice che vennero fatti ten» 
tativi ersera per covotare l'Assembles, 
in questo s 
oggi dalla riunione. della de- 























Il Journal: Officiet pubblica le nomine 
di molti notto-prefetti è. lo traslocazioni 
di otto prefetti. Pubblica: pare. { decreti 
orgaaiezanti ie divisioni militari territo: 
riali. 











Vienna , 17 ottobre. 
L'imperatore Guglielmo ed il granduca] 
di ‘Baden sono arrivati ieri sera, ricevuti 
alla stazione. dall'imperatore, assai cor- 
dialniente. Vennero alloggiati al palazzo 
imperiale. 

Versailles, 17 ottobre. 

I delegati della destra © del centro 
destro. udirono la comunicazioni dei ne 
IBeziatori di Sallsborgo. Il linguaggio di 
(Chambord: sembra di natura da togliere 
ogni difficoltà. L'ascordo paro completo 
fra Ohambord @.lo frazioni ‘monarehiche. 

Costantinopoli, 17 ottobre (uffciale), 
Il Governo consacrasi al miglioramento | 
‘dello finanze prendendo delle misure, fra 
cui quella, relativa ai vakufa. Le'pro 
prietà del valnfs a Costantinopoli sono 
\ecolarizzate; i possessori avranno nuovi 
titoli, Un'imposta sarà. stabilita euile 
proprietà immobili. Questa, misara sarà 
intesa a tutti i vakafe dell'impero, Si 

ranno. apposito, Commiasioni per jl 
‘giatro catastale. Un'regolamento sn] modo 
‘di percepire lo tasso venne già elaborato. 

La Regia del tabacchi verrà estesa a 
tutto l'Impero: essa dsrà un milione di 
Liro, plicsta a 40 milioni di oke 
di tabacchi ; ai riorganizzerà il nerviaio 
della carta bollata, francobolli ed altri 
Bolli, ‘con un stmento di 900 mila lire 
(dall'anteriore. introito. Lo miniera o le 
foreste: saranno offerte alla speculazione, 
‘accordando una grande facilità, ‘Si farà 
‘vonoscere le somme prodotte dalle impo: 
lato, 0 si darà una maggioro estensione 
‘allo imposte indirette; sopprimendo quelle 
nocive al commercio ed all'industria. 
[Nesamma somina 










































‘Quindi; continunndo rapidamente il suo 





erlta nel bilanelo; Molto” economie si f 
Fanno soll spese generali e sui gromi 
‘emolumenti. Una Commilasione, presieduta 
dlal Gran Vizir, stabilirà l'equilibrio del 
bilancio. Il pubblico potrà renderai conto 
n questo modo del bilancio dell'Impero 
con tutte lo garanzia possibili. 
Parigi, 17. ottobre, 
II Journal de Paris dia 


Il gri\nde avyenimento è compiuto. 
Chambora' è 1 delegati parlamentari! s0- 
‘osi ‘posti l'agsordo salle. condizioni! dell 
ristabilimento, della monarchia; IL capo 
della Casa B'orbone, che fra alcani giorni 
rà. r6, diede. piena 6 complota soddiai 
i bisogni: ed: al voti della Francia 
‘moderna. Tanto sulla questione della ban- 
‘dlera, come sulla questione costitazionale, 
(© su quella della Jibertà civile, polittea 6 
rellgiosa, Ja nazione ottione tutto, senza: 
che il ro saorifichi nulla, Earico V.mo- 
(trossi. degno erede di questa razza di ro 
profondamente politici, alla qualé Ja 
Franela deve la soa fndipondenza, unità 
® granilozza. L'abboscamentò dì Frobs- 
dorff rifece la famiglia reale; ‘quello di' 
[Sallburgo rifà la monarchi 
Vienna, 17. ottobre; 
L'imperatore Guglislmo ‘gianse s 8. 1p- 
polito alle oro'1 114, eve venne ricevuto 
(dall'imperatore d'Austria, I due monarchi 
abbraccinronsi cordialmente. L'imperatore 
d'Austria steso la mano a Bismatk e sa- 
lutò  calorotamente il seguito dell’impe- 
ratora Guglielmo, Dopo Ja colazione i 
duo imperatori partirono: per Vienna, ove 
Arrivarono alle 8 314. Attendevanll alla 
stazione il priacipe imporislo , eli arci- 
duchi ed altri personaggi. Le LL. MM. 
Fecaronsi al castello di Schoenbruna ivi: 
vamente acclamati da folla nitierosa, 
Dresda, 17: ottobre. 
I Giornale di Dresda: conferma che 
la salute del Ro è deteriorata, 


Copenaghen, 17 ottobre. 

Il Folketiog respinse alla seconda let- 
tura il bilancio con 53 vot contro 45. 

Parigi, 17 ottobre. 

Oredesi che la Commissione porwanonte 
giovedi domanderà la, convocszione jm- 
mediata, dell'Assemblea. 

Gli uffici della destra terranno domani 
un'importante rinnione. 

L'Union biasima:un ‘articolo del. Fi- 
$aro, chie considera. la_monerehia come 
‘liggià ristabilita, 6 toggiubge: Abbjamo 
i più serii motivi per attendere, prima 
(i parlare, i risultati del lavoro della 
Commissione nominata dagli uffiot di quelle 
riunioni parlamentari. 


Ta verità anrà allora conosciuta, e sì 


‘avrà grado all'Union della sua riserva e 
pradenza, 





















































Trianon, 17 otto 

Bazaine espose i motvii, fra cul l'in- 
gombro del feriti, che impedivano na'a 
zione seria, 

Il presidente interroga lungamente val- 
l'offerta di Bazaine di capitolare eogli 
onori di guorra, 

Bazaino risponde che nella sua situa» 
zione, senza esempio, 1 doveri, ‘assoluti 
di capo militare cessavano’ dinanzi aGo- 
verno inaurrezionale. 
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‘Assortimente di Tappeti par perimenti in tti i generi, sia la 
persa che fatti. Boyer: Garpet, Corale; DevantsPorto, ei 
Dgal altro ardicolo Yetilto. =. Stole per. mobilio Mus 

Tondo, Cretonncs, Percaili a tori, Printantera, 600, 
Tappeti per tavola d'ogni misura e qualità, so 























IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3: 




















‘ 





